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Da Bari a Lione passando per Foggia: e il binario merci Trenitalia-L... http://www.foggiatoday.itleconomia/partrership-tasporto-merci-rota...

Trenitalia cargg e Lotrosril binario merci green
che collega la Puslia all'Europa
Al via il collegamento Bari-Lione per il trasporto merci su rotaia. Gianni Rotice, Confindustria.
"Unirsi per rilanciare e collegare la Puglia all'Europa, una sinergia in grado di generare opportunità
per tutto il Mezzogiorno"

i- Redalone 5 Febbraio 2015

Un nuovo collegamento Bari-Lione, Trenitalia Cargo e Lotras insieme, al servizio del Mezzogiorno in Europa E' questo
l'argomento discusso questa mattina, nella sala Azzurra della Camera di Commercio di Foggia per approfondire i termini
partnership Lotras - Trenitalia Cargo.

A fare gli onori di casa, il presidente di Confindustria Foggia, Gianni Rotice, che si è detto "orgoglioso di aver contribuito a
organizzare l'evento e, ancora di più, di vedere due importanti operatori, come Trenitalia e Lotras, unirsi per rilanciare e collegare
la Puglia all'Europa, con una sinergia in grado di generare opportunità e soluzioni per tutto il sistema dei trasporti nel
Mezzogiorno"

Dopo i saluti istituzionali, il dibattito è entrato nel vivo per confermare come il trasporto merci su rotaia costituisca un elemento
fondamentale per lo sviluppo di un Paese moderno, in grado di generare benefici concreti per i diversi settori produttivi, nel
pieno rispetto del territorio e dell'ambiente Le attività ed i servizi direttamente connessi a terminal e piattaforme logistiche,
inoltre, costituiscono valide opportunità non solo per una piùr diffusa internazionalizzazione dei movimenti commerciali, ma anche
per lo sviluppo di nuove filiere industriali.

"La paÉnership con Trenitalia - ha spiegato Armando de Girolamo, amministratore unico Lotras - e il risultato di un'azione
continua volta a creare un nuovo sistema capace di integrare le rispettive professionalità, che ha permesso collegamenti
frequenti e continui dal Mezzogiorno tutto, ed in particolare dalla Puglia, alle aree del Centro-Nord Europa, permettendo di
ottimizzare itempi e rispettare le necessità della committenza. Domani mattina partirà il nuovo collegamento Bari-Lione e
l'obiettivo dei prossimi mesi è quello di continuare il percorso di crescita per espandere le aree connesse con altre sette nuove
relazioni"

Ha poi concluso dicendo che "bisogna sviluppare ulteriormente l'intermodalità con incentivi strutturali, in particolare al Sud
Italia, essendo lo strumento piir efficace per creare un ponte che collega il nostro Paese al resto d'Europa". Atal proposito è
intervenuto in maniera incisiva il direttore di Trenitalia Cargo, Mario Castaldo: "l'intermodalità e una delle ricette utili per dare una
svolta verde al nostro Paese Trenitalia Cargo sta sviluppando offerte dedicate sia per gli inland terminal in collegamento fra loro
con iprincipali hub europei sia con ipiù importanti porti italiani, compresi quelli del Sud". Atal fine si auspica un sistema che
premi la ferrovia quale modalità maggiormente rispettosa dell'ambiente attraverso l'adozione, ad esempio, di ferrobonus: più
ferrovia, meno costi ambientali.
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Bari-Lione, nuove tatte per

I-otrascheintensificalasua

partrershipconTrunitnlinw
ARMANDO DE GIROLAMO: "STIAIVO FACILITAI{DO UAWO Dl UN POLO LOGISTICO

INIEGRATO, NON SOLO PER ILTRANISITO DELLE MERCI, MA PER IA LORO PRODUZIONE'.

LE IMPRESE AGROALIMEMARI DI CAPITAMTA F{ANNO THIPLICATO I LORO ]RASFORMAN

ANTONELLA SOCCIO

Partirannodaoggii quattro
nuovi collegamenti setti-
manali Bari-Lione targati
Lotras e Trenitalia Cù8o.
Più altre otto coppie di tre-
ni verso la Germania. Si è
celebrata ieri mallina nella
sala Azzuna della Camera
di Commercio di Foggia,
con il convegno dal tiiolo

"Bisogna
wiluppale

I'interrnodatità
conitrceriÉvi
sktrtttur:ali"

lLa togistica che òollega il
Mezzogiorno in Europa,
partnership [oftas -Treni-
talia Cargo", la partnershiP
na l'impresa della famiglia
De Girolamo e la società
statale del trafiico merci su
fe[o. Laziendacon sedc in
zona Asi ad Incoronata a

Foggia nedi ultimi anni è

diven!ata un'eccellenza
italiana, capàce di inrporsi
a livello nuionale ed euro-
peo. Su I0 milioni di chilo-
metri treno complessivi ge-
stiti da lmprese printe in
Italia, ben 2 miliòni sono
tratte su cui viaggiano va-

. goni lrotras in sinergia con
[Trez(tatia Careo.

IV

Se ne[ 20I3 sono stati 1393 i
treni chehanno percorso la
strada ferrata italima ed
europea. nel 2014 gli stessi
convogli sono diventati
ì756, segnarrdo un +13%.
Un incremento che dal
2Ol4 al 2015 si fìssera al'
+30%, secondo le stime dei
treni richiesti e giàcontral-
tualizzati dalla Lotrs. Le
attività ed i servizl diretta-
mente connessi a terminal
e biartaforme logisticlìe,
insonma, costituiscono
valide opportunità non so-
lo per una piir diffusa inter-
nazionalizzazione dei mo-
vimenti commerciali, ma

anche per lo sviluppo di
nuove fi liere industriali.
Armando de Glrolamo,
Amministratore Unico Lo-
tras, ha dichiarato che "la

"f,lprrbbÉconan
clrixlirmo risqser
rnailrispello detra
pùograilrEdas
beloerrdcraleJ'

irartnership con Ttenita.lia
è il risultato di un'azione
continua volta a creare un
nuovo sistema capace di
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che "bisotna sviluppare ul-
teriormenle l'intermodali-
t  con incentivi strutturali,
in particolare al Sud Italia'
essendo lo strumento Piil
effìcace per awicinare le
imprese all'uso della ferro-

integrare le risPettive Pro-
fessionalità, che ha Per-
messo collegamenti fre-
quenti e continui dal ì[ez-
zogiorno tutto, ed in Pùrti-
colare dalla Puglia, alle rree
del Centro-Nord EuroPa'
permettendo di ottimizza-
re i tempi e rispettare kì nc-
cessità della committenza.
Dommi mattina(o88i Per
ch i legge ndr) pattt I il ato -
vo collegamento Bari-Lio-
nee['obiettivo dei Prossimi
mesi è quello di cotrtinuare
il percorso di crescita Per
espandere le aree connesse
con altre sette nuove rela-
zioni''. Ha poi aggiunto che

A sinistE, il

patM della
Lot6
Armmdo De

Oiiolamo, ox
pGidmt€ di
As$fer. 'Non
abbimo mai

avuto qont/i-

buti da nes-
$no, la crisi
mn è nè fì-
naEiilia nè
poduttiva'
Ha anun-
ciato finan-
zimenti sulla

catena del

trcddo all'ln-
lerporto di
Cerignola

Nuove coppie di teni
perilNordEuopae
perlaGermania

+
I-lincrsrnenbdiheni
cargopreviso
peril20l5

"IìùÉEqliat
rrlerrocoati

annHerÈ§rPerrrn
frilrroa[enuotrc

gencadoni"

via e creando così un ponte
che collega il nostro Paese



I CANIIERI DELIALTAVELOCITA BARI=NAPOLI DOVREBBEBO PFESTO SBLOCCARSI. IL PRESIDENTE

DELIA CAIUERA DI COMMERCIO FABIO PORRECAA SNOCCIOLA I NUMERI UNIONCAI\4ERE

I càntieri dell'Alta velocita
Bari-Napoli dovrebbero
presto sbloccarsi, comè ha
rimarcato l'assessore re-
gionale ai trasporti Giovan-'
ni -Giannlni e corne ha ri-.
cordato il direttore della di- .
rettiice adriatica di Rfi Ro-
berto Laghezza: Dopolare.
scissione del contratto con'
Ia fallita impresa Rahrbiosi,
c'è stata una riuova defini-,
zione di finartZiamenfi e
con un nuovo bando, pari a
4 miliardi di investimento;
che.adeguerà a standard
eùropei le' infrastrutture
del Sud; che ancora sconta-
no ;il mancato raddoppio
della dorsale adriatica,

quei 32 km tra tesina e Ri-
palta, peri quali dapoco so-
no stati sbloccati t06,milio-

ni di euro dalCipe. Ieri mat-
tinaa fare gli onori di casa
in Gamera di Commercio, è

stato il Presidente di Con-
findustria Foggia; Gianni
Rotice,'che si è detto 4orgo-

glioso di aver contribuito a
organizz.are l'evento e, an-
cora di pih, di vederé due
importanti operatori, co-
meTiehitalia e Lotras; unir-

.'si per rilanciare e collegare
; la Puglia all'Europa, con
,, unasinergia in grado di ge-
' i: neràre opportgnita e solu-
,. 'zioni per tutto il sistema dei
i'.;,traspdrtinel Mezzogiorrlo".
'- "Pubblico e privato fanno' parte di un,unico sistema,

vogliamo contribuire ai ta-
voli della programmazio-
ne", ha-rilevàto l'irirprendi-
tore, numeio uno dell'as-

sociazione dell'aquila.
È stato però soprattutto ll
presidente della Camera di
Commercio Fabio Porreca
a snocciolare numeri e pro-
grammi. Unioncamere, co-
me ha illustrato, asseBna a
tutte le province italiane
dei parametri sulla dota-
zione infrastrutturale. Fat-
to I00; la dotazione foggia-
naè paria62: sulle strada la
Gapitanata è a quota 108,
l00sulle ferrovie,jma il da-
to si abbassa a 62 per i porti
e a,soli 26.sugli aeroporti.

' 'Dobbiar.no mantenere la
centralita e colmare il gap

§ulle infrastrutture in cui
§iamo carentiu,
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DE GIBO0-ASflO: hlUflliEFll 0K
lltraffico su rotaia ananca, non nelterminalo» fll:;[?iXli]3:ifgffi[Xl3tioT,u,..,,,

laLotras risolleva
il mercato cargo nel paese
un esemplo perTrenitalia che lancia ilnuovo collegamento Bari-Lione

llt]§lll0 Uyff,IfCl stinato ad aggilclarc ll principale termlnal

a shnn Mése 6,,È,ì^.h..,rnr, - *. $l"HTH*#;ffiÌ,*"Iffitffi
rsi=lifiisfi'Ee*

done però ognl forma, o qusl di estegno. tutta qul», dice mn dimmte slnerltà" ' e al Sud al Mrio Cmtaldo, diEttore deua dMslone ffi-I I r e A ùUO A MmO U8ta-lrlo, dEttore deua dMslone ffi-
fl - t Wf nf-aO n gniliG che go dI TrenitaltÀ L integ loEas-Trenttalta è
\l Ull UI Uù4 onr'atto dl stata elebnta lerl drrrote un in@ntro nella

I wrylzlo @n Tlenitalia. mnfafto c.he l'alen- sa.la Arum della Cmen dl omercio al
I I , . t , da tuttryia @nsidem mesarlo» per se quale hamo Dm parte I wrttcl deue du6

ner mrcrpono uiffi4.ffi#*:$enffid"H r#.rmr$fuffi"m:H"m
luga, I Gtl dl trilpoÉo dalla Sicilia non la periodlcltÀ di e!'tt apputamenti, si suÈ
sno gU stesi dl altre ane del Nord- Non pone che i due partrer ogli tanto abblano

SxupDo dl Steto. Puttla, a @mlncim dalle

--A pmpGlto dl straneu, condizionl lnfrutrutturali
dlclmo pm c-he mentE 

^* È AÀrffi.m chq almeno sul plano fer- Erande @nentruione dl soggetu», ha ag.
ItiAl lU mùarlo, ln Capttanata sno giunto it dirttor€ della divlslono ergo òeItiAl lU mviarlo, ln Capttanata sno giunto it dinttore della divlslono ergo òe

parher pritrErlo (Tlenir"lla) u.ae spuu e

0 You Gll{o usft rAlllt FtGl0ill t SocrrÀ ot etsrort spoils0nEzAtro t pBop8t Sr[rh

E8-donq, rll Gino Lisa - si legge nella lettem - oltre ai
tarti requbiu pwntati ripetutaoente in plù
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lA GA'EIII\ DELXEZa)GNMX)
V6ddì 6 lehhcE m15

la possibilità ai treni veloci di fermarsi»

sdellastazione

Il sindaco: «Ci rispettino,
Trenitalia: «ll problema non esiste, ma decide [l mercato»

molto peÉlnente, è piombato
sulls s€nÀ gia h atErtm ,, 'mflrlalobnddlTEuittdia

u po' prlrna, a Sud rlspetto alta po€tzlone del alfaflo, $ la guardimo mn gll cchial i d i ch i
apoluogo dauo. UM Éduzlone delto svln- crde dle U trasporto pubbllo sla mmta urt

610 femviarlo ml da permetteE al tuhEt dlrttto del clttadlno. Ma e ll meMto giu
trenl ve-lal di rlsDamim 6-8 mlnutl sull,a stinca udre l,a pcslbtutÀ c-hs m uicta ha

prcprlo rlallaelandBt al
qBdretto dell'lsola felle ln
tandem @n lrtrag, lnalza
Tlenltall,r «Qu6to terrltorlo
non poslede rclo lm E
wlone legata aI EaspoÉo
Eercl delle sue elendq @ I'ha mdre sul «Nol Dudamo su u sbteM all tr4porti

It UBAFFOn DELTA Dl§C0fiDlÀ
Domande senza rirposta sulla bretella
in costruzione di Cervaro che «salta»

TAPERTURA DI POBBÉCA
«Si potrebbe discutere lo spostamento se

ciò non compromettesse

lfl""Hi[tri";"Hff'i ÉFuuprua,- a"#*i"", fiffi..i'illl
qualitàil«padDnedles. .lanOStaCinanodo Épettrà femeramo nella
r,'lnteq r.tB-'tYÉnihlia È -* ---.-- -:- ::-;' stazione dl Fbggla" qucll,a al

mÈtc^n
ExD$f,T Lr
,futffiiltr
d!I! l,rùa r
torgo
lmtl!:rd
2llla sm
putìi oht tfln
tùi onplrli.
A dcrfi a
rirda llrdclh
icrl in Cem
dl mmmreir

il tauolo sulfalta capacità
Giannini: «Aprite i cantied»

1p Tornera a riunirsi venerdl prossimo
in Prefeftura il tavolo Bui lavori incom-

rl dal-

ercio.
ln pratie Bfi al tavolo pr€fanlzio 6 da-
vanti ai slndacad dowsbbe annuncisro

lor.
L'lmoreca Rabbiorl dl Roma, come sl rl-
cordera. a finiu ln smrnlnlsùazion€ @r
ùollEh ml dic€mbre 2013 hrciando I

nol tranamoo sono oumentad dl 30 mL
lbnb. Blcoidiamo cho ta tratta fsnoyis-

a lunga 23
app€na 5 chl-
dslPrimo bi-
izare il se-
glA coslato

'150 milioni di euro.

terltoriale, om è il gestorc dello slo, AÈ
mpoÉi dI Pu8lia, che nel suo ruolo dl gestoE
dello s6.lo. deve prcweden, sM terElrer-
mentl, a prodm qwto di ru ompeten-
zil».

«n chs slgnlfla - ondude ll mmltato - ln
prim lstaM &ere @nteu e $tùoDorc lm-
hedlatamente aI midsto Lupl qwto mn-
tualmente mù@te per I'iNrimento del Cino
Llsa nel DpI, nonché predispore qwto nÈ
Nio per u evcntuale dsEto m.inisieriale
dt hsrlnenb del G ho Lis fa gU aercpoÉi ù
lnteÉe nazlonale priEa dell,a sdeM dell'at-
tule gowmo Egionale, apprcntaE u ptano
orguio di sviluppo de[o slo ttl trbega chq tn
preparuione all'ade gtmeDto dell'attuale pisùa,

@Nnta sia la ripres Immediata dei cotlÈ
g@enti @n wttori amdabili sia l'attività de8li
opemtorl turlstici deUa Capitanata ln @ndi-
zioni di eErcizlo prati6bù»

pemrelB
(Non mo quel 5 ml.

dl svalcan lm clttÀ dl sEo aPIEal
omrclale, allom abituia-

nutl a Elwtllim tt by-palr al/ Ecl a non mmlderre più

ff-HlTSffil**-tT Éhlrnncr ].'**TIiffi"Ì,T""i""X:
Ialogisticafoggiara

'rale 
il 4570 della

movimentazione Ougliese, @Epls la tr'àtta lri poco piri di
2 ore e meu saltsdo tuttc le
stEiont Poht-topolnl

rc onehe ent {Nol Du.tlamo su m tlttem dl tr4Erti
Ea.6@ dol pasggerl tr beno rlenEa nell,a foÉ€ - prclea Glfld Rodce' pEldente di
nctra arltup. É nrc wmoda gll p Connndutria - e s w logia dI slstem in
larl delle elementarl per rlmrdm come «da cul qu6tl toEù El dlsutilD tn m tavolo di
sul ltbrl dt gcuola vlme tnalt€ta FoBgla al . con-fronto mune La logl§lca deua ca'
entro del Tavollere, pmto strateglm rella pltÀEta ha Egglunto ll '!5% della movi'
reùB del E8poru femvtarl on un baclno mentadone pualle. EA la rrlsl lu au-
passeggerl Étenaafe all I Eillone 3ooElla Dentato ll dlvarto Nodsuù alatl sui fll è
pemne Eidentl ln Capltamta e nel clr- bensrl0etter.Iadlsflpazlonedelgiovui
ondarlo»' nella nosra provlncla ri8uarda 2 Egui su 3:

Dlctamo che leri non Cemo gll inter- slamo obbligati a 8t8E iBlmq. Richiffio
tcutorl glEtl lnr risponilere slle sUÈl- 8ll'uD-ltà sulle re da fm mdro ala partc del
tazlont dl Iandella e Porrtca che Iptevmo lrgldente della hovincla' ftan@ Miglio:
remd ryre rlvolte all'amlnlstr'atore dÈ (.RisprtaDo tra cultuE del 'nol" ' ha st-
legato Rll, E hfattl nesuno dl It€nltaLla si tollneato 'la parh§hlp lrEellenitatla è

ò amnturato su un pemÉ @Blderaùo dl crmde foDuls per le trcte lmpre e i
mom pluttNtD sdrucclolevole Anc.Le se DeEU dl rlterlDmto. Non faccla$trl stF
pmprio quBto sileuto rlscùla aU lrurtmtire Dar l(reIone dl ua slDlle opportmltà
le quetlone dre, smndo [onti dl TlÈ lrnprendiiorlale».

;r1rr1r,l rrItil,f,lxt r I ll rGho Ljsa. nitalla. «non ha motivo d[ esistere». In rcaltà
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continua il trend negativo registrato negli ultimi anni
il[cHBI APoUOilto

a MAIIFBEDoilIA. Andte per il 2014
Ia curva dei traffrci del porto di Man-
fredonia ha continuato a scendere ed
ha toccato i minimi storici. Somman-
do il movimento internazionale e
quello di cabotaggio si è arrivati al
numero complessivo di 529.455 ton-
nellate di merci tansitate: firrono
686.942 nel 2)l3; 884.858 nel 2012;
756.622 nd 20f 1; con la prmta massima
nel ZX)rl ooD un milione e 2?E.S1B ton.
nellate. tr trafEco di cabotaggio è dato
esclusivamente dal trasporto di acqua
per le Isole Ttemitt 16l.1(B bnneltate
nahrralmente solo in parbnza Di con-
segueDza quello internazionale si at-
testa a 416.W torurellate omplessive
(363515 in arrirm, 52.6frf in partenza)
prodotb da cento nanl in arivo e
dtettante inpartenza

Per le merti trafficate I'urea è in
testa con 95.06 tonnellate delle quali
2.5m es?ortate; a seguire: grano 6i.gg8
tonnellate; sabbia silicea 55.62l; car-
bonato sodico 43.fS; e poi via via con
quantità di alcune miglia di tonnelr
Iate, le altre merci. Iìa queste il vebo
(1().279 tonnellate) con l'alcoholic be-
verages (6.1100 tonnellate) e tondino in
ferro (3.508 tonnellate) le uniche merrci
(a parte I'acqua) ad essere imbarcate
nel porùo di Maniedonia. Da annotare

che tanto Ia sabbia silicea quanto il
vebru potnebbero sparirc datl'elenco
delle merci taffrcate in questo porto.
Anche i componenti eolici apparsi ta
le importazioni nel 2012 (%.653 ton-
nellate) sono andati scemando ridot-
tisi nel Dl4 a 3.3?2 tonnellate.

Un quadro insomma niente affatto
confortante e promettente che aggra-
va le preoccupazioni degli addetti del
settore sempne più allo sbando. Ia
pedita secca di manodopera specia-
lizzata nei vari servizipoÉuali, è stata
continua. Olte al damo emergente, i
vari operatori si dolgono del lucno
essante. Né si rredono all'orizzonte
soluzioni praticabili. L annunciata ri-
forma dei porti va per le lunghe, rin-
viatadimese inmese da olhrun anno
ormai. Nelle more questo porto pG
febbe essere rimesso in carreggiata
indipendente da quello che decideràla
riforma. Occurrerebbe innescare un
forte risvegl.io sinergico delle varie
forze economiche attive perché questo
scalo diventi la base stabile per at-
tività industiali e commerciall Non
mancherebbero iniziative disposte a
fare scalo a questoporùo utilizzandole
specifiche caratteristiche teoriche e
logistiche. Bisognerebbe superane
quelle diffrdenze e quelle paure che da
toppo tempo tengono ingessate I'eco-
nomia del territorio e bloccate le ur-

genze occupazionali.
Il segretario del Pd, Giuseppe TY,ot-

ta, giovane ta i giovani, ricordando
come «il tasso di disoccùpazione gio-
vanile sia giunto alla vergognosa sG
glia del 44per cento», ha indicato nella
creazione di opportunità di lavom la
priorità assoluta cui dedicale ogni
sforzo. La rcaltà contingente è un vuo
to devastante. Per mlnarlo occorre url
responsabile sforzo collettivo mirato a
creare le condizioni farorevoli am-
bientali e sociali per atbarre atdvità
imprenditoriall In questo contesto
ruolo importante lo ha anche Ia po-
polazione che dowà partecipare con
raziocinio e realismo all'attivazione di
opportunità dilanorc.

Uscire da questo deprimente em-
passe è possibile. Un esempio signi-
ficatiro viene da Fìoggia dove la Lotras,
società foggiana il cui amminisEatore
delegato è il manfredoniano Armando
De Gimlamo, leader del basporùo su
treno in hrtta Eumpa, ha shetto una
partnership con Tnenitalia cargo per
sviluppare ulteriormente il settore
coinrrclgendo andre i porti. Una prov-
videnziale opportunitrà per lo scalo di
Malfredonia unico sbocco a mare at-
hezzato della Capitanata che potebbe
diventare un terminal privilegiato dd
progetto. Ma sono state prese inizia-
tive che varuro in quel senso?
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Entro trentagiomi
sarafirmato ur
protocollodi intesa

che e Iabase ultimo trern
perf interpor[o

Bare con chi non deve imPro\'ùsarsi", ri-
marca De Girolamo. Come successo per
VASAS spa, la concessiooatia di auro che
impazzò sulle cronaclìe Puqliesi e pie-
montesi per l'ambiziosa preresa di pren-
dere in gestione l'interpoiro dj Cerignola,
nonostante i fallimenti inanellati negli ul-
timi mesi e la rabbia dei di!ìendenri torine-
si da mesi senza stipen(lio L'operazione,
poi, nauftagò in favore di fantomatici
'gruppi cinesi'.
'Datempo stiamo tesserìdo rapporti con le
amministrazioni di quel rriangoto econo-

Ro*ict:

Se l'interporto ènato
p€runam$one
vent'anni fa, oggi
bisogna rivederlo

i"rt i i il.s

Avra ilcompito
di sfruttare le
potenzialità
dei territori

MICHELE CIRULLI

f,orse per l'interporto di Cerignola, ge-
I' stito dalla societa Ofanto Sviluppo srl,
si tratta dell'ultima possibilita, perchè do-
po non rester  che prendere aito che la cat-
tedrale neI dcserto. costata46 miliardi del-
le vecchie lire e rimasta inaltivaper20 an-
ni, non riesce a decollare e a rappresenta-
re il "volano per sviluppo locale' come era
nelle intenzioni iniziali che ne hanno de-
terminato la costruzione.
Entro la fine di febbraio potrebbe perfe-
zionarsi l'accordo di interconnessione tra
i centri intermodali di Forlimpopoll eCeri-
tnola, con la supervisione della Lotras di
Armando De Girolamo, che in questa fase
gioca il ruolo di "facilitatore di rapporti e di
scambi". Restano due i nodi principali da
sciogliere: il primo è letato alla destinu io-
ne d'uso dell'interporto ofantino e la se-
conda dalle risorse necessarie per rimet-
terlo, consideraÌo che nelventennio diab-
bandono è stato preda di ogni tipo di rube-
ria da pane di ignoti. ll piano per creare la

Ltdea.progre,tto è stata
condivisa, rna sulle dsolse

dainrpiegarere dcve
reperùle, c'è ancora 1iù di

rs prrnto iniemgraliu,o

rete della logistica prevede il coinvolgi-
mento dei comuni di Cerignola, Forlì, Ce-
sena e Forlimpopoli, delle proùnce di Fot-
gia e Cesena, della Camera di Commercio
e confidustria, che sabato scorso ha fe-
steggiato i suoi 70 di attivit  sul territorio.
"Entro trenta giorni sarà firmato un Proto-
collo di intesa che è la base per portare
avanti in termini concreti, con il coinvolgi-
mento di realta privare, l'idea di trasfor-
mare quel tipo di struttura e adeguarla co-
me incubatore di impresa a servizio dc[-
['ortofrutta. Dando questa specifica carat-
terizzazione si d  sostegno a una delle at-
tivirà più importanti che abbiamo nel ter-
ritorio", spiega Armando De Girolamo,
patron di Lotras.
L'idea-progefto è stata condivisa, ma sulle
risorse da impiegare, e dove reperirle, c'è
ancora più di un punto di inte[ogativo an-
che "perchè siamo in fase preliminare', la
Lotras avra il compito di "sfruttare le po-
tenzial ità dei te rri tori per creare condizio-
ni affinchè [e produzioni del leritorio ab-
biano valore agtiunto anche da un punto
di vista commerciale raggiungendo i mer-
cati più importanti e portando un valore
agBiunto economico gia in partenza", ag-
giunge il patron Lotras. La realta di Forlì è
"la capitale del fresco-freddo' dei prodotri
dell'ortofrutta in ltalia. Qui ci sono azien-
de conìe Orogel o Apofruit e un mercato di
"fresco" che introducono i prodotti nella
grande distribuzione allontanandosi an-
che dai confi ni nazional i. tl pu nto è "dialo-

Una caiiledrale nel desertq
cost# 46 rnitiardi delle

rreccNelire eritnasta
irrdtirra per 2O anni, che non

riesceadecollre

micamente molto importante- dice il sin-
daco di CerignolaAntonio Giannatempo -

. Ci sono due banche che hanno interessi
ad awlare il nostro ed il loro inrerporto' an-
ch'esso bloccato davent'anni, in modo da
creare una connessione imerretionale e

presentare un progetto alla Comunita Eu-
ropea entro la fine di febbraio. L'interpor-
toaivenà incubatore di inìpresa, nel senso
che si farà trasformazione e non solo di-
stribuzione e cbmmercializzazione dei
prodotti, fino ad arrivare, con ogni proba-
bilita, ad una società u nica tra i vari inter-
porti". Echei conlatti tra Eoggia e Forlìsia-
no frequenti lo confenrra anche l'assesso-
re alle atrivita produttive del comune di
Forlimpopoli, Adrlano Bonetti: "Nella for-
ma non possiamo ancora esprimerci. per-
chè è una situazione in iti nere, ma c'è que-
sta idea di intersecare i dtre i n IerPorti, na-
ta dallacollaborazione con Lotras di De Gi-

Res{anro duq: i nodi da
sciogÉere: il prir* o è legato

alla destinazio:;r+ dtso
dell'irrterpo:to cliutirro e la

seconda daJle risorse

rolamo. Non c'è ancora r:na defir
precisa, ma I'indirizzo è qrrello di
mag8iormente operativo il nostro se '
merci che è in funzione con circa un .
voglio alla settimana, ma I'e!oluzior
'rebbe collegarlo con il porro di Ravenr.-
con l'aeroporto".
"Per adesso è stato messo sLl un protocollo
di intesa tra le varie aree interessate; intet-
porto di CeriSnola, Faenza, con il mondo di
Confìdustria e Lotras, clìe ha portato avan-
?i questo discorso, per rìtertere in sinerSia
levariestrutture.Sel irrtetporloènaloper
una raBione venl'anni fa. oggi bisogna ri'
vederlo rispetto anuovi schemi di attività",
osserva il presidcnte degli in(lustriali fo8-
giani Gianni Rotice

La chance
E:Éo la fure di febbnio porebbe

CATTEDRAIE NELDESERTO
Fo6e per l'intgrporto di Cdignola, geslito

tErcntohrrJsrianrdmaLr diecsltte oi wietÀdi

menlo dalGiirolisÉellireportidiinteE@É-
zionale";-Polché pngiuticaIrEte nulla si d* Ea-
m o talarim, cod com i sindaci della PD

@miEiaEUdra dgnlE a" h Prim irtaM re
conlea c E(iotrcE ùnmadi.tm6nte al Miritto
Lupi qunlo "@lturhbnt€ lùffinte per I'iffii-
metrt
quu
lials
in
la
di siùuppo{ello icelo diFìoggia che, inprepawie

iala
aIE-
Ca-

pitmta in còndiziorù di emido pnticabili", con-
cludg il Comitato guidsto da Mdiduis d'tPPoÙto e
Mauizio Gargido

vENERDì'6 FEBBRAIo 2015 lAàtacco E

i laccordo di intereonnessione ta
i centi imàrmodati di Fcdimpopoli e Cerignola,
con l,a sq)ervisione della loÉas di De Gi:olamo
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Yenttola
Se serve
a cambiare
I'agenda dcl
Stdsiamo
disposti
a discuterne

w

Fitto
Si aniva
a proporre
ilministero
con un anno
e mezzo
di ritarclo

Ministero del Sud
aproposta di Renzi
non seduce Latetza
«Messag
E daun

Nonostante le rassicura-
ztonl dl pahzzo Chlgl, pare
che I'Agcnzla non sda funzlo'
nando: è così?

«Bisogna stare attenti alle
guerre di corridoio. Intanto
grazie alla pressione della task
force alla fine del zoq alcuni ri-
sultati perla spesa dei fondi co-
munitari soDo stadraggiunti in
Calabria e Sicilia, non so s€ Per
merito del capo dipartimento
Sabina De Luca o della direttri-
ce dell Agenzi4 Ludovica Agrò.
Al tempi dei govemi Monti e

L€fta funzlonaYano due mini-
steri, mentre in precedenza
Ralfaele Fltto riuscì utilmente a

strappare a Ttemonti la delega
per la coesione creando un mi-
nisterc unico, come gli fu sPes-

so riconosciuto anche dall'ex
ministro Fabrizio Barca. Ora bi-
sogna capire come Renzi logli a

procedere, comunque tocca a

lui spiegare msa sarà il nuovo
ministero. Sicuramente la nuo-
Ya struthrra dovrà occuparsi di
rendere piìr efllciente la spesa
delle Regioni, anche se può da-
re fastidio un "centro" inter-
veDtista e certamente il mini-
stero per il Mezzogiomo avrà
un ruolo di centralizzazione
ancora piir forte».

Dl cosa dovnebbe ocuParsi

sono bloccati»

Uerso Iaddlo
Alessandro
Lateea è sul
punto di
abbandonare
il ruolo di vice
presidente
nazionale di
Confindusùia
con delega
alMezroglorno

ndl'lmmediato?
<<Apprezzo il rinnorato inte-

resse di Renzi per il Sud, ma te-
mo che si riscN di fare un gio-
co di società, cìe Piace molto a
chi nel Sud ama le feluche mi-

di Roonna Lempugnanl

nom Alessandro laterzq vice-
presidente di Confindustria
con delega al Mezzogiorno,
non è convinto dell'ipotesi an-
nunciata da Mafteo ReDzi di un
ministero per il Mezzogiorno,
che accorperebbe le deleghe
degli affari regronali e della co-
esione territoriale, così comtra
ai tempi di Raffaele Fitto mini-
stro.

Laterza, cosa non la con-
vinc€ del pmgetto?

«Al momento mi sembra
materia piir da comunicazione
politica rivolta alla comunità
meridionale e alle sue raPPre-
sentanze parlamentari. Se si re-
sta alla dimensione simbolica è

argomento che non mi interes-
sa, mentr€ in concreto non ca-
pisco come si possa Procederc.
Lhttuale dicaslero per gli Alfari
regionali si sta occupando del-
I'applicazione della legge
Dekio, che ha dimensioni co-
lossali perché riguarda gli as-
setti amministrativi e territo-
riali, ma sta procedendo a ri-
lento: per esempio non è mai
stato afftontato il tema delle
città metrolnlitane. Quanto al-
la coesione, diffìcile immagi-
nare gli wiluppi del progetto in
una fase di passaggio dal Di
partimento per lo wiluPPo e

coesione all'Agenzia Per la coe-
sione>>.

@It rrtr*"ct o

meridionali

nisteriali. Detto ciò iI ministero
dowebbe occuparsi di ciò che
oggi è di competenza del sotto-
segretario Delrio: completare i.l

ciclo dei fondi euroPei zooT-
2or3, garantire la partenza di
quello nuovo, zo74- 2,o2n».

Intanto si è perso un anno.
<<Infatti: neanche un Fesr è

stato approvato, non è chiaro
cosa sia il fondo ParaÌlelo del
cofinaDziamento nazionale Per
Calabria, Campa-nia e Sicilia e

in piir si sta giocando la suPer
partita del Fondo wiluPPo e

coesione. Palazzo Chigi vuole
wolgere un molo molto forte
in questa vicentl:r, ma mi Pre-
occupa che abbia deciso di
cambiare strategia, mentre è
già iniziato il nuovo ciclo dei
fondi europei. Non vorrei che
rallentasse un processo che, al
contrario, awebbe bisogno di
essere velocizzato>>.

oFlprcD@sE pl*rualÀ

PalazzoChigr prende tempo ma Finocchiaro in pole position

noxe L'annuncio Renzi lha fatto, ma il DuorD

rocl si lnseguono, come quella che vuole Anna
Finocchiam aIIa testa del dicastcro, per"risarclrla" della
mancata elezlone
giurista, pluttosts iato
vacantedaSergio Chl

guidò il minlstero ai templ dell'ultimo goltmo
Berlusconl, dict: <<Si arriva a proporlo con un anno e

mezo di ritardo - allerma Ralfaele Fitto - implegai due '
anni per unilicare le deleghe per gli Allari regionali e lu
Coesione, pol i gornmi Montl e Ittta Io hanno zuddiviso

§ffiIioau* "s"
agenda di govemo e

a concentrare I'attenzioDe sul Mczzogiomo siamo

dispGsti a discutcme». (ro. Ia.)

winxp
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[redito. Incontro tra Patue[[i e Montante

vorirelePmi
con ratinglegalità
ROMA

; La necessità divalorizzare il
tema del rating di legalità, nel
co'mune apprezzamento della
sua importanza, è stato I'ogget-
to, ieri, diunincontrofrailpresi-
dente dell'Associazione banca-
ria italiana, Antonio Patuelli e il
vicepresidente di Confindu-
stria, delegato per Ia legalità,
AntonelloMontante.

Montante è stato I'ideatore
del rating come strumento te-
so a premiare le aziende carat-
terizzate da elevatistandard di
trasparenza.I due esponenti di
vertice di Abi e Confindustria
hanno discusso le opportunità
che lo strumento del rating
fornisce e quelle che potrà ul-
teriormente assicurare, nel-
I'ambito dell'attivita di finan-
ziamento al mondo produtti-
vo, essendo entrambi convinti
che la legalità sia elemento
fondamentale nello svolgi-
mento di ogni attività econo-
mica e che i comportamenti
virtuosi vadano valorizzati.

A questo scopo, ProPrio Per
far sì che ilratingdilegalitàPos-
sa dispiegare maggiormente la
propria funzione e rivelarsi
sempre piìr efficace,I'Abi e I'as-
sociazione degli imprenditori si
sono trovate d'accordo sul fatto
che vadano al piìr presto com-
piuti anche attiper valorizzare il
possesso del rating nell'ambito
della nuova normativa di vigi'
lanza prudenziale sulle hanche,
creando condizioni Preuriali
per lc uiende che si fanno certi-
lìcare il rating. Occorrerebbe
dunque prevedere, è la loro co-
mune previsione., che il credito
erogato a imprese dotate di ra-
ting di legalità implichi un mi-
nore assorbimento di caPita-
le.Va ricordato, del resto, che
anche il governatore dellaBan-
ca d'Italia Ignazio Visco, in una

recente audizione presso la
commissione Antimafia aveva
caldeggiato «la diffusione nella
cultura di cittadinie imprese dei
valori della legalità e della cor-
tettezza>», Visco aveva in quel-
I'occasione ricordato che <<un

contributo alla creazione di un
contesto piìr' orientato allalega-
Iità'può venire da incentivi spe-
cifici, come potrebbe diventare
il rating di legalità». Ai parla-
mentari, il numero uno diBanki-
talia aveva spiegato che il dm 57
del zo febbraio zor4 del Mefpre-
vede che lebanche tengano con-
to di questo ratingnel concede-

Gi.] ÙBI{TTIYI
Confronto tra Abi

e Confindustria per

favorire uàa mig[iore
concessione di risorse alte

imprese ad impegno etico

re prestiti e prevede anche che
laBanca d'Italiavigili sull' osser-
varua delle disposizioni da par-
te delle aziende di credito.

Non basta le banche dovran-
no trasmettere a via Nazionale
entro il 3o aprile una relazione
relativaai casi incuiil ratingnon
hainlluito sulle modalità di con-
cessione del credito. «Abbiamo
incluso I'osservanza delle di-
sposizioni tra gli elementi che
dcvono esse're c«tusidr-'rati
noll'analisi qualitativa del proli-
lo di rischio di crcdito dell' inter-
mediario»aveva spiegato il go-
vernatore. «Consapevoli degli
oneri che questi obblighi im-
pongono al sistema- aveva con-
cluso-cercheremo soluzioni
che contemperino Ie esigenze
informative con i costi>>.

R.Boc.

! F IPfODUZI ONE RI5TRVATÀ
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Giamplero falasca

[.a circolarc Inps t7/r5 ha
fornito chiarimcnti import:ur-
ti sullc nrotlal ità con ctri potrà
esserc applicato il "bonus oc-
cupazione", introdotto clalla
legge di stabilità in favore di
clri assume,sino al prossimo 

_3r

diccmbre, pcrsonale a tempo
indetcrminato.

Nonoslantc rlucsti chi;rri-
nrcnti, alcunc questiorri gcne-
ranoancorilgrandi dubbi ncgl i

tu ffici del pcrsonale.
Un tcnìa riguarda i casi di

cambio appalto: i[ personale
che cessl il rapporto con I'ap-
paltatorc uscetìte e vicne
riassunto dall'entrantc, prrìr
frrrire dcll'csoncro contrihu-
tivo? La ris|ost;r sembra csse-
rc ncg,;rtiva, r causa dcl pcrirr
dtr di sci mcci ch<'dcvc p:rssa
re tra lrn rapporto indctcrmi-
nalo c l'altr«r.

Un altro quesito rigrrrrdr ìa
possihilit:ìr di coprirc qrrcsto
pcritrrlo rninimo di sci mcsi
mcdinntc la st ilula tÌi un con.

tratto a tcrnìine. La circolare
non vieta qucsta operazione,
ma ricorda chebisogtracvitare
la « precostituzione artificiosa
dei presupposti pcr I'applica-
zione dcl benefìci.o»: alla luce
di questo principio, I'opera-

La circolare Inps 1/15
non chiarisce tutti i dubbi
in materia di applicazione
deI beneficio alla indennità
didisponibitità

zione senrbra arnmissibile so-
lo sc la futrrra assrrnzionc a
tcmpo indctcrminato non ò
già certa quardo si stipula il
ripporto a tcrmine chc coprr'i
sci mesi, ma costittriscc una
scnrplice eventualità.

Llna domanda molto [re-
qrrente riguarda Ia possibilit;ì
di riconosccrc I'csorrero;ri [a-
vor alori assun(i dalle socictà

di capitali di proprietà intcra-
mcntc pubblica. I-a circolare
ritiene ammissibile il benefi-
cirr in favorc dcsli cntipubblici
economici, in quanto questi
perseguorlo un prolìtto: a
maggior ragione senrbra po-
tcrsi applicare I'incentivo alle
aziende di proprietiì pubblica
che operano comc soggctti di
diritto privato.

Qualchc dubbio riguarda
anche la somministrazione
di manodopera. Ci si chiedc
se l'indcnnità di disponibili-
tà può I'ruire del bcneficio;
considcrato che qucsta sonr-
ma ò soggctta a prclicvo con-
tributivo. non dovrcbbcro
esscrci dubbi sull'applicabili-
tà dc)l'csoncro, ma sulpunto la
circolarc tace e, tnzi, contienc
un passaggio cìrc scmbra am-
mcttcrc I'cs()nero solo pcr i pe-
riodi ir: cui c'è una effcttiva
prestazione. IJn chiarimento
sarebbc utile.

Mollr' drrrnrnrle ruotano in-
I rr rno al I cr: ra de I d iri tto rJ i pre-

cedenza: l:r circolare, nell'cvi-
dente e apprezzabilc slbrzo di
ampLiare la platea dci benefi-
ciari dcll'ìncentivo, ha elabo-
rato un ragionamcnto che è
molto sofisticato c, pe r questa
ragionc, merita quaJche chia-
rimcnt(). Secondo tale ragio-
nan'ìcnto, I'inccntivo spetta
anchc quarrdo il drtore di lavo-
ro assumeun;tpcrsona per dn-
rc applic;rzione a un obbligo di
lcgge (il caso tipico ò qucllo dcl
hvoratore a tcrnrine chc ha
maturalo un diritto di prccc-
denza, oppurc del disnbilc as-
sunto ai sensi dcll:r norntativa
sul collocamcnto obbligato-
lio); è una conclrrsiorrc sor-
prcndcntc, in quanto supcra il
divicto csprcsso contcnuto
nellalaglte 9z/tz.

QlJesta lcttura estcnsi'za si
fcrma, pcrò, se l'assrrnzir:rne
non al.vicnc pcr rispettarc un
ohbligo dilcggc mx, piuttosto,
si concrctizzl nclla violazionr:
del diritto di prececlcnza di un
altro lavora[orc: in tale iprrtesi

l-.1, .ll:

Nuovo sistema
di controllo Inps
per i flussi Uniemens

Il nuovo sistema di controllo dei
flussi Llniemens e il trattatnento
fiscale dell'indennità supple.
mentarein caso di licenziamento
i ngiush[ìcato del dirigente tra i
contenuti esctusivi del quotidia-
no digitate online da st amane.

xw.qmtilhrdamtsoleirm.m

i.l datore di lavoro non può fru-
ire di alcur. ilcenrivo.

Una dom;uda ulteriore ri-
guarda l'estensione territorin-
lc del precedente rapporto di
lavoro: se undipendente Im la-
vorato a tempo indetern:ina-
ttl, neI semestre precedente,
non in Italia ma aJl'estero,l'i;r-
centivo può cssere fir-rito?

La risposta non è scontata,
ma la leggc sembrapropende-
rc per [[ no, in quanto il prece-
dente rapporto a tcmpo inde-
terminato ò ritèrito a «qualsia-
si datore di lavoro>>. Infine, un
dubbio riguarda la pos.sibilità
di fruirc dcl bcncficio assu-
mcndo un lavotat()re che,
prcsso un'altra azicnda, ha da-
trr luogo ad analogo incentivtt.
La lcgge scmbrava vietarc
l'opcrlzione, nra la circolarc,
rlando una Iettula cstcnsivrì,
viela [a fmizionc cleì bencficio
solo quando iI prinroc il sccorr-
Llo datrlrc di lavorr) son{ì idcrì-
tici o c«rincicìcnti

L'incentivo non spetta se iI datore di lavoro viola il diritto di precedenza




